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1 – DESCRIZIONE DEI MATERIALI E DEI PRODOTTI PER USO STRUTTURALE 

Tutti i materiali di nuova realizzazione sono scelti, in relazione ai requisiti di resistenza meccanica e 

durabilità, nell'ottica della compatibilità con il contesto esistente e con particolare riferimento alla 

riduzione degli interventi di manutenzione straordinaria da compiere durante la vita nominale dell'opera 

strutturale al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il 

valore economico. Di seguito si riportano le caratteristiche dei materiali utilizzati di nuova posa. 

Per la definizione della tipologia di degrado cui la struttura è soggetta è stata considerata la non 

aggressività dei terreni. 

La struttura ricade solo in classe di esposizione XC essendo situata a bassa quota, quindi in assenza di 

gelo, e lontana più di tre km dal mare per cui sicuramente non soggetta al degrado indotto da aerosol 

marino.  

Entrando nel dettaglio degli elementi strutturali è stata fatta una distinzione tra le pareti verticali a 

sbalzo dei muri di sostegno e le fondazioni: le prime ricadono in classe XC4 mentre le seconde in classe 

XC2.  

CALCESTRUZZO PER SOTTOFONDAZIONI 

• CLASSE 12/15 a prestazione garantita secondo UNI 206-1 

• Tipo di cemento: conforme alla Norma EN 197-1 

• Rapporto massimo acqua/cemento: 0.55 – acqua di impasto conforme Alla Norma EN 1008

   

• SLUMP: S4 

• Aggregati: normali conformi alla Norma UNI EN 12620 - Dmax= 32 mm 

CALCESTRUZZO PER FONDAZIONI E PLATEE  

• CLASSE 25/30 a prestazione garantita secondo UNI 206-1 

• Tipo di cemento: conforme alla Norma EN 197-1 

• Rapporto massimo acqua/cemento: 0.55 – acqua di impasto conforme Alla Norma EN 1008

   

• SLUMP: S4 

• Aggregati: normali conformi alla Norma UNI EN 12620 - Dmax= 32 mm 

• Diametro massimo barre di armatura = 20 mm, interferro minimo dbars= 50 mm 

• Additivi: conformi alla Norma EN934 - 2 

• Classe di esposizione: XC2 - UNI 11104 - 2004, copriferro minimo: 50 mm 

CALCESTRUZZO PER MURI DI SOSTEGNO 

• CLASSE 32/40 a prestazione garantita secondo UNI 206-1 

• Tipo di cemento: conforme alla Norma EN 197-1 

• Rapporto massimo acqua/cemento: 0.50 – acqua di impasto conforme Alla Norma EN 1008

   

• SLUMP: S4 

• Aggregati: normali conformi alla Norma UNI EN 12620 - Dmax= 20 mm 

• Diametro massimo barre di armatura = 20 mm, interferro minimo dbars= 50 mm 
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• Additivi: conformi alla Norma EN934 - 2 

• Classe di esposizione: XC4 - UNI 11104 - 2004, copriferro minimo: 40 mm 

Di seguito si riportano i valori caratteristici dei materiali precedentemente indicati 

CALCESTRUZZO 

CLASSE  C25/30 

fck 25 MPa 

αcc 0.85 

γcls 1.5 

fcm 33 Mpa 

Ecm 31476 MPa 

fcd 14.16 Mpa 

fctm 2.56 MPa 

fctd 1.20 MPa 

fcfm 3.08 MPa 

fbk 4.04 MPa 

fbd 2.70 MPa 

εc2 0.002 

εcu 0.035 

σcRara 15 MPa 

σcOp 11.25 MPa 

 

CALCESTRUZZO 

CLASSE  C32/40 

fck 32 MPa 

αcc 0.85 

γcls 1.5 

fcm 40 Mpa 

Ecm 33345 MPa 

fcd 18.13 Mpa 

fctm 3.02 MPa 

fctd 1.41 MPa 

fcfm 3.62 MPa 

fbk 4.75 MPa 

fbd 3.17 MPa 

εc2 0.002 

εcu 0.035 

σcRara 19.20 MPa 

σcOp 14.40 MPa 
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ACCIAIO PER C.A. 

CLASSE  B450C 

fyk 450 MPa 

γs 1.15 

fuk 540 Mpa 

Es 210000 MPa 

fyd 391.3 Mpa 

εyd 0.00186 

εuk 0.075 

(fy/fynom)k ≤ 1.25 

εud 0.0675 

k=(ft/fy)k 1.15-1.35 

σsRara 360 MPa 

 

ACCIAIO DA CARPENTERIA 

CLASSE ACCIAIO UNI EN 10025 – 2 S235 JR 

Tipologia laminati Laminati a caldo con profili a sezione aperta 

Spessore nominale elemento ≤ 40 mm 

Dimensioni secondo UNI 5397 

Saldature  con elettrodi secondo UNI 5132 

Strutture  non protette 

ftk 360 MPa 

fyk 235 MPa 

Es 210000 MPa 

γRd 1.15 

γM0 1.05 

γM1 1.05 

γM2 1.25 

β 0.85 

β1 0.70 

β2 0.85 
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BULLONI, CHIODI E BARRE FILETTATE 

CLASSE BULLONI 8.8 

Tipologia laminati Laminati a caldo con profili a sezione aperta 

ftb 800 MPa 

fyb 640 MPa 

αy 0.60 

γM2 1.25 

γM3 1.25 

γM6 1.00 

γM7 1.10 

 

 

 

 

 

Reggio Emilia, dicembre 2025   

 

    Ing. Alberto Bizzarri 

(Firmato digitalmente) 
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